UNADIS
Unione Nazionale dei Dirigenti dello Stato
il sindacato dei dirigenti dello Stato

EMENDAMENTI all' A.S. 3396
Conversione in legge del  decreto legge luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”

Emendamento all’art.2
Al comma 1: dopo le parole “sono ridotti” sono aggiunte le parole “ all’esito dei processi di  razionalizzazione di funzioni e accorpamento di strutture”, ed alla lettera a) le parole “20% di quelli esistenti” sono sostituite da “fino al 20% di quelli esistenti”.
Relazione illustrativa
Si vuole collegare il taglio dell’organico alla razionalizzazione di uffici e funzioni. 

Non si può a monte prevedere un taglio lineare netto, ma si deve farlo discendere da riorganizzazioni meditate e dare un dare una indicazione di percentuale massima.

Relazione tecnica
Non sono previsti oneri aggiuntivi. 
Emendamento all’art.2
Dopo il comma 5 è inserito il seguente commi 5-bis:
5-bis     Per le Amministrazioni di cui al comma 1 è vietato, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge e fino al 31 dicembre 2015, rinnovare o conferire nuovi incarichi dirigenziali ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del decreto legislativo 165/2001 e s.m.i.. 

Relazione illustrativa
L'emendamento mira a salvaguardare il ruolo della dirigenza pubblica e ad evitare che nelle more della entrata in vigore della disciplina in esso recata, relativa ai tagli agli organici dirigenziali, si continuino ad attribuire incarichi dirigenziali ad esterni alla PA, precostituendo in limine  posizioni soggettive di diritti incompatibili con l’ampia riduzione degli organici in atto oltre che con la sospensione delle modalità di reclutamento per l'accesso alla prima fascia dirigenziale prevista dal successivo comma 15.

Relazione tecnica
L'emendamento proposto, limitando la possibilità di conferire funzioni dirigenziali a personale esterno produce economie. 
Emendamento all’art.2
Dopo il comma 6 è inserito il seguente commi 6-bis:
6-bis     Il contingente numerico degli incarichi  dirigenziali conferibili ai sensi del comma 5-bis e del comma 6 dell’art. 19 del decreto legislativo 165 del 2001 e s.m.i., sono percentualmente calcolati, sin dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge,  in base agli organici risultanti dai tagli di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, ed al precedente comma 1 lettera a).
Relazione illustrativa
L'emendamento mira a salvaguardare il ruolo della dirigenza pubblica e ad evitare che nelle more della entrata in vigore della disciplina in esso recata, relativa ai tagli agli organici dirigenziali, si continuino ad attribuire incarichi dirigenziali ad esterni alla PA, precostituendo in limine  posizioni soggettive di diritti incompatibili con l’ampia riduzione degli organici in atto.

Relazione tecnica
L'emendamento proposto, limitando la possibilità di conferire funzioni dirigenziali a personale esterno produce economie. 
Emendamenti all’art.2
Dopo il comma 10 è aggiunto il seguente comma :
10-bis.  L'art. 3 del decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, è sostituito dal seguente: 

“ 1.    I dipartimenti costituiscono le strutture di primo livello nei seguenti ministeri: 

a) Ministero dell'interno 

b) Ministero della giustizia 

c) Ministero dell'economia e delle finanze.  

2. Le direzioni generali costituiscono le strutture di primo livello dei restanti ministeri.”

Relazione illustrativa
In concomitanza con la riduzioni delle strutture dirigenziali, si vuole introdurre la limitazione delle strutture dipartimentali alle sole tre Amministrazioni dell'interno, della giustizia e dell' economia e delle finanze. 

Nelle restanti amministrazioni che hanno adottato una struttura dipartimentale i Dipartimenti si sono rilevati un appesantimento organizzativo.
Relazione tecnica
La limitazione dei dipartimenti costituisce una semplificazione organizzativa ed comporta una notevole riduzione di spesa.

Emendamento all’art.2
Il comma 15 dell’art. 2 è soppresso.
Relazione illustrativa
Il concorso per la prima fascia costituisce una mera modalità di reclutamento ed il suo rinvio (a differenza, per es., del rinvio del TFR) non consente nessun risparmio, seppur momentaneo.

Se la ratio della sospensione dei concorsi discende dalla difficoltà di programmare, credo che si possa facilmente obiettare che se le PPAA debbono programmare tagli ed esuberi di tale portata e con riferimento alle dotazioni organiche di tutto il personale, con impegni che, a normativa invariata, le terranno impegnate fino al 2018, che sarà mai fare una programmazione triennale dei pensionamenti dei soli dirigenti di Prima.

Emendamento all’art.2
Al comma 1: dopo le parole “sono ridotti” sono aggiunte le parole “ all’esito dei processi di  razionalizzazione di funzioni e accorpamento di strutture”, ed alla lettera a) le parole “20% di quelli esistenti” sono sostituite da “fino al 20% di quelli esistenti”.
Relazione illustrativa
Si vuole collegare il taglio dell’organico alla razionalizzazione di uffici e funzioni. 

Non si può a monte prevedere un taglio lineare netto, ma si deve farlo discendere da riorganizzazioni meditate e dare un dare una indicazione di percentuale massima.

Relazione tecnica
Non sono previsti oneri aggiuntivi. 
Emendamento all’art.2
Alla fine del comma 15 è aggiunta la seguente frase:
“ ed il conferimento di incarichi dirigenziali ai sensi del comma 5-bis e del comma 6 dell'art. 19 del medesimo decreto legislativo.”
Relazione illustrativa
L'emendamento mira a salvaguardare il ruolo della dirigenza pubblica e ad evitare che nelle more della entrata in vigore della disciplina in esso recata, relativa ai tagli agli organici dirigenziali, si continuino ad attribuire incarichi dirigenziali ad esterni alla PA, precostituendo in limine  posizioni soggettive di diritti incompatibili con l’ampia riduzione degli organici in atto oltre che con la sospensione delle modalità di reclutamento per l'accesso alla prima fascia dirigenziale prevista dal comma medesimo.

Relazione tecnica
L'emendamento proposto, limitando la possibilità di conferire funzioni dirigenziali a personale esterno produce economie. 
Emendamento all’art.2
Dopo il comma 15 è aggiunto il seguente comma:
“15-bis      Il comma 6 dell'art. 19 del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, è abrogato.”

Relazione illustrativa
L'emendamento mira a salvaguardare il ruolo della dirigenza pubblica, amministrativa e tecnica. Di fatto già nelle altre Dirigenze pubbliche ( carriera diplomatica, carriera prefettizia) e nelle magistrature esiste la progressione di carriera esclusivamente interna, ovvero limitata alla pubblica amministrazione, come previsto dal comma 5-bis che resta in vigore.

Relazione tecnica
L'emendamento proposto, limitando la possibilità di conferire funzioni dirigenziali a personale esterno, per il quale é consentita la corresponsione di una indennità accessoria,  produce economie. 
Emendamento all’art.2
Il comma 20 dell’art. 2 è soppresso.

Relazione tecnica:
Si propone la soppressione della disposizione di cui al comma 20 dell’art. 2 per la sua manifesta incostituzionalità, essendo in aperto contrasto con un indirizzo consolidato della Corte Costituzionale. 

Già in quattro occasioni (sentenze n. 104/2007, n. 103/2008 e n. 81/2010, e da ultimo n. 246/2011) la Corte ha bocciato norme che prevedessero un’interruzione automatica, anche ope legis, del rapporto di servizio del dirigente pubblico prima della sua scadenza naturale ed in carenza di garanzie procedimentali che consentissero il contraddittorio, per contrarietà agli articoli 97 e 98 della Costituzione costituendo tali norme una violazione dei principi di continuità e di buon andamento dell’azione amministrativa. La bocciatura ha riguardato sia la decadenza degli incarichi conferiti a dirigenti di ruolo che a dirigenti esterni della PA (articolo 19, commi 6), sia che fosse una tantum o in regime transitorio, sia che fosse disegnato un regime ordinario.

La norma di cui si chiede la soppressione introduce anche una illogica disparità di trattamento tra dirigenti di ruolo e dirigenti esterni (posizioni che per la Corte Costituzionale come si è detto non sono diverse sotto il profilo della non interruzione automatica).

Né appare motivato il fatto che la disposizione provveda solo per la Presidenza del Consiglio, tenuto conto che tutte le Amministrazioni sono tenute alla riduzione della dotazione organica in pari misura e non appare quindi motivata una norma speciale che riguardi la sola Presidenza.
Relazione tecnica:
Della norma in questione non discendono ulteriori oneri. Infatti la relazione tecnica non quantifica effetti finanziari, quindi la sua soppressione non incide sui saldi del provvedimento e, viceversa, è potenziale causa di contenzioso con conseguente danno e maggiore esborso per la finanza pubblica.
Emendamento all’art.2
Dopo il comma 20 è inserito il seguente:

20-bis     Per gli stessi fini di cui al comma precedente, presso le Amministrazioni soggette ai tagli agli organici previsti dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, ed al precedente comma 1, lettera a),   gli incarichi dirigenziali di I e II fascia conferiti ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, cessano alla  data  del  1° ottobre 2012 e non sono rinnovabili, mentre quelli conferiti ai sensi del  comma  6  del  medesimo  articolo  19  cessano   alla   scadenza dell'attuale mandato governativo, ovvero  se  antecedente  alla  data stabilita nel decreto di conferimento dell'incarico.

Relazione illustrativa:
Non appare motivato il fatto che la disposizione del comma 20 riguardi la sola Presidenza del Consiglio, tenuto conto che tutte le Amministrazioni sono tenute alla riduzione della dotazione organica, in misura superiore se si tiene conto del taglio previsto per il 2011, e non appare quindi motivata una norma speciale che riguardi la sola Presidenza.

Il permanere del solo comma 20 potrebbe far intravedere uno “spoil system” mirato alla sola Presidenza del Consiglio, mentre la sua generalizzazione sarebbe più giustificata.

Relazione tecnica:
La relazione tecnica non quantifica effetti finanziari per la Presidenza del Consiglio, quindi la stessa cosa dovrebbe essere per il resto delle Amministrazioni.
Emendamento all’art. 4
Dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti commi:
5-bis   Anche a modifica di quanto diversamente previsto da specifiche disposizioni di legge, ai compensi degli amministratori delle società, non quotate in borsa, nelle quali la partecipazione pubblica, diretta ed indiretta, sia superiore al 50% si applica il limite di cui al  Dpcm 23 marzo 2012 adottato in attuazione dell’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
6-bis    I compensi dei dirigenti  delle società, non quotate in borsa, nelle quali la partecipazione pubblica, diretta ed indiretta, sia superiore al 50% sono parametrati al limite di cui al comma precedente. Le società interessate sottoscrivono gli accordi integrativi aziendali dei dirigenti previa autorizzazione dell'Amministrazione pubblica che detiene la quota maggioritaria.  

6-bis      I compensi di cui ai commi precedenti sono pubblicati sui siti Internet delle rispettive società con richiamo di in apposita sezione nella pagina iniziale.
Relazione illustrativa
Gli emendamenti mirano a creare un circolo virtuoso all'interno delle società a maggioranza di capitale pubblico attraverso la limitazione dei compensi degli organi di vertice e dei dirigenti ed ha prevedere uno strumento di trasparenza .

Il riferimento ai limiti previsti per l'alta dirigenza pubblica appare quanto mai appropriato anche con riferimento alle funzioni di vigilanza e di indirizzo facente capo all'amministrazione pubblica di riferimento.

Si tratta di criteri e comportamenti messi in atto anche all'interno dei gruppi privati propri di chi detiene la maggioranza delle società capogruppo. 

Relazione tecnica
L'emendamento proposto, limitando i compensi degli amministratori e dirigenti dovrebbe portare ad una riduzione delle spese di funzionamento delle società controllate dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni. 

